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Gruppo MoVimento 5 Stelle

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

Dott. Mario Cosimo Loizzo

Al Presidente della Giunta Regionale

con delega ai Lavori Pubblici e alla Tutela delle Acque

Dott. Michele Emiliano

All’Assessore con delega alla Qualità dell’Ambiente
Dott. Raffaele Piemontese
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta – Non conformità delle acque di scarico dei depuratori della Provincia di Foggia ai valori limite previsti dalla normativa in materia.
La sottoscritta consigliera regionale Rosa Barone, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue,
PREMESSO CHE:
· ai sensi di quanto previsto dall’articolo 128 del D.lgs. 152/2006 l'autorità competente effettua il controllo degli scarichi delle acque reflue sulla base di un programma che assicuri un periodico, diffuso, effettivo ed imparziale sistema di controlli;
· ai sensi dell’articolo 129 del medesimo Decreto l’autorità competente al controllo è autorizzata a effettuare le ispezioni, i controlli e i prelievi necessari all'accertamento del rispetto dei valori limite di emissione, delle prescrizioni contenute nei provvedimenti autorizzatori o regolamentari e delle condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi. Il titolare dello scarico è tenuto a fornire le informazioni richieste e a consentire l'accesso ai luoghi dai quali origina lo scarico. Inoltre, l’articolo 130 dispone che in caso di inosservanza delle prescrizioni dell'autorizzazione allo scarico l’autorità competente procede, secondo la gravità dell'infrazione: a) alla diffida, stabilendo un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze; b) alla diffida e contestuale sospensione dell'autorizzazione per un tempo determinato, ove si manifestino situazioni di pericolo per la salute pubblica e per l'ambiente; c) alla revoca dell'autorizzazione in caso di mancato adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino situazione di pericolo per la salute pubblica e per l'ambiente;
· l’articolo 133 dispone che chiunque nell'effettuazione di uno scarico superi i valori limite di emissione fissati nelle tabelle di cui all'Allegato 5 alla parte terza del suddetto decreto, oppure i diversi valori limite stabiliti dalle regioni o quelli fissati dall’autorità competente è punito con la sanzione amministrativa da tremila euro a trentamila euro. 
CONSIDERATO CHE:
· dai dati acquisiti in esito ad una richiesta di accesso agli atti presso la Provincia di Foggia sono stati riscontrati 51 rapporti di non conformità emessi da ARPA Puglia - DAP Foggia con riferimento alle “acque di scarico” di  31 depuratori;
· i rapporti di “non conformità” emessi da ARPA riguardano sia gli impianti dei comuni più grandi, quali Foggia, Cerignola, Lucera, San Severo e Manfredonia, che gli impianti di molti piccoli comuni;

· dalle analisi dei campioni delle “acque di scarico” prelevate presso i depuratori ubicati in Provincia di Foggia ed analizzati da Arpa Puglia a luglio 2017 si rileva in tutti i siti di analisi il superamento dei valori limite di uno o più dei seguenti parametri: 
· Escherichia coli, con valori superiori al limite consigliato nella nota (4) alla Tabella 3 Allegato 5 del d.lgs. n. 152/2006;
· solidi sospesi, BOD 5, richiesta chimica di ossigeno, tensioattivi totali e azoto ammoniacale, con valori superiori a quelli previsti dalla Tabella 3 Allegato 5 alla parte terza del D.lgs. 152/2006;
· azoto totale e fosforo, con valori superiori rispetto a quelli stabiliti per la loro media annuale nella Tabella 2 Allegato 5 alla parte terza del d.lgs. 152/2006.
· da una riassuntiva analisi dei documenti ottenuti:

· in 27 rapporti si evidenzia il superamento dei limiti consigliati di Escherichia coli, in alcuni casi di poco più del doppio del limite consigliato, pari a 5.000, in altri oltre venti volte il limite con valori che superano la soglia di 100.000 (come ad Orta Nova in località Palata e a Cerignola in località San Lorenzo);
· in 13 rapporti è segnalata la positività alla prova di tossicità;
· in 37 rapporti sono segnalate varie non conformità tra le quali le più ricorrenti sono il superamento dei valori di BOD5, della richiesta di ossigeno, dei solidi sospesi, dei valori di fosfati, nitrati e tensioattivi.

RILEVATO CHE:
· le informazioni acquisite evidenziano la possibilità di situazioni di pericolo per la salute pubblica e per l'ambiente, visto che numerosi valori, anche considerando l’incertezza, superano i limiti tabellari, soprattutto con riferimento al parametro Escherichia coli;
· i forti ritardi nell’attivazione e nella piana operatività del Nucleo di Vigilanza Ambientale ha per lungo tempo visto le Province sprovviste degli strumenti e della dotazione di personale chiamata a svolgere i controlli sulla tutela dei corpi idrici e degli scarichi, ai sensi dell’art. 135 del D.lgs. 152/2006, anche al fine di avviare operazioni di verifica;
· negli anni sono state spese ingenti risorse per migliorare i processi di affinamento delle acque reflue. La Giunta ha altresì previsto interventi per accelerare il processo di riutilizzo delle acque reflue per soddisfare il fabbisogno idrico regionale in agricoltura e per sopperire allo stesso tempo alla penuria di risorsa idrica dovuta alle avverse condizioni climatiche;
· sarebbe opportuno conoscere se l’Ente gestore degli impianti AQP, società partecipata al 100% e controllata dalla Regione, abbia provveduto a monitorare lo stato di funzionalità e di operatività dei depuratori, se sia a conoscenza della emissione di acque di scarico non conformi ai limiti e se sia intervenuto per arginare i possibili danni che il superamento dei valori limite stabiliti dalla normativa potrebbe causare alla salute pubblica e all’ambiente;
· in seguito alla diffusione dei dati sulla non conformità delle acque di scarico dei depuratori della Provincia di Foggia rispetto ai valori limite previsti dalla normativa, AQP ha diramato, il 9/01/2018, un comunicato stampa in cui ha reso noto l’avvio della gara d’appalto per l’affidamento della progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori per il potenziamento dell’impianto di depurazione a servizio del Comune di Monte Sant’Angelo. Nel medesimo comunicato AQP ha sottolineato che nell’ultimo triennio ha investito oltre 17 mln di Euro nel territorio dauno intervenendo sui depuratori di Foggia città, Lucera, Ordona, Stornara e Ortanova. Inoltre, è stato comunicato che sono in corso lavori sugli impianti di Manfredonia e Cerignola, per un importo complessivo di circa 13 mln di euro e che fino al 2021 sono previsti ulteriori interventi strutturali di potenziamento ed ammodernamento sugli impianti a servizio di: Ascoli Satriano, Carlantino, Faeto, Cagnano Varano, Mattinata, San Severo, Volturino e Zapponeta;
· il 23 gennaio 2018 la Provincia di Foggia ha convocato l’Acquedotto Pugliese per un approfondimento specifico sulla situazione della depurazione delle acque reflue.
INTERROGANO LA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere: 

· se la Giunta sia a conoscenza dei rapporti di prova emessi da ARPA in seguito alle analisi condotte sulle acque di scarico dei depuratori della Provincia di Foggia che, nella maggior parte dei casi, hanno fatto emergere il superamento di valori limite dei parametri previsti dalla normativa in materia, nonostante gli ingenti investimenti attivati negli ultimi anni, come dichiarato dallo stesso Acquedotto Pugliese;

· se sia stata disposta dagli uffici competenti della Provincia un’analisi volta ad indagare caso per caso le causa dei valori non conformi ai limiti;
· se l’Ente gestore degli impianti abbia provveduto a produrre osservazioni o memorie in merito;
· se l’amministrazione competente abbia provveduto ad impartire le previste sanzioni ai sensi dell’articolo 133 del D.lgs. 152/2006;
· quali sono gli esiti dell’incontro tra Provincia di Foggia e AQP, tenutosi il 23 gennaio 2018;
· quali iniziative la Regione intenda adottare al fine di superare, nell’immediato, la situazione di criticità sanitaria ed ambientale rilevata nelle premesse e quali interventi e risorse finanziarie sono stati previsti al fine di migliorare il processo di affinamento dei reflui in Provincia di Foggia e di accelerare le azioni per il recupero dei reflui in agricoltura;
· se l’Amministrazione regionale sia a conoscenza di situazioni simili in altre Province della Regione Puglia.

Il Consigliere Regionale M5S
Rosa Barone
